
DECRETO COMMISSARIALE N. 1 DEL 25 LUGLIO 2023 

 

  

Presidenza Consiglio dei Ministri Il Commissario Straordinario  
  

REALIZZAZIONE DEL I LOTTO FUNZIONALE DELLA NNUOVA SSEDE DEI RREPARTI DI ECCELLENZA DELL’ARMA DEI 

CARABINIERI - I LOTTO - (PI) - D51B21004330001, DI CUI AL D.P.C.M. N. 1831 DEL 09/05/2022 

 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO  

nominato con D.P.C.M. n. 1831 del 09/05/2022, ai sensi dell’art. 4 del D.L. n. 32/2019, per la 

realizzazione della Nuova Sede dei Reparti di Eccellenza dell’Arma dei Carabinieri - I lotto - (PI) – 

CUP: D51B21004330001; 

Visto il decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32 convertito con modificazioni dalla legge 14 giugno 2019, 

n. 55 ed ss.mm.ii., recante disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per 

l’accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di 

interventi sismici; 

Visto in particolare l’art. 4, comma 5 del predetto d.l. n. 32/2019 il quale prevede che, per il supporto 

tecnico e le attività connesse alla realizzazione dell’opera i Commissari possono avvalersi, senza 

nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, di strutture dell’amministrazione centrale o territoriale 

interessata; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 1831 del 9 maggio 2022 (decreto di 

nomina del Commissario straordinario); 

Visto in particolare l’art. 2, comma 2 del predetto DPCM n. 1831 del 9 maggio 2022 il quale prevede 

che, “il Commissario straordinario, per l’espletamento del suo incarico, può avvalersi della 

Direzione dei lavori e del demanio del Ministero della Difesa senza nuovi o maggiori oneri a carico 

della finanza pubblica” 

DECRETA 

1. Per quanto in premessa che la Direzione dei lavori e del demanio del Ministero della Difesa assume 

la funzione di Stazione Appaltante per la realizzazione della Nuova Sede dei Reparti di Eccellenza 

dell’Arma dei Carabinieri - I lotto - (PI) – CUP: D51B21004330001 con decorrenza dalla data del 

presente provvedimento, e fino alla consegna, al soggetto gestore in via ordinaria, dell’intervento 

in questione. 

2. Il presente atto non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

 

Ing. Massimo SESSA 
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